
Ogni luogo è un palcoscenico.
Siamo un’associazione che dal 2003 racconta il 
contemporaneo attraverso il teatro: producendo e 
programmando spettacoli.  

Una semina continua, in piazze, vecchi borghi, musei, 
castelli, teatri, sempre in dialogo con il pubblico, con gli 
artisti, con le istituzioni e con i cittadini, per raccontare 
l’essere umano e la società in cui viviamo. 

Lo facciamo anche attraverso corsi di formazione teatrale, 
per stimolare nei giovani e meno giovani la passione 
teatrale, uno strumento prezioso che permette ad ogni età 
di mettersi in gioco. 

Lavoriamo in tutta Italia e abbiamo una sede operativa 
anche a Pianezza, territorio sul quale agiamo teatralmente 
dal 2011. Dal 2016 abbiamo aperto il TLC teatro laboratorio 
creativo, un luogo dove fare teatro, dove costruire percorsi 
condivisi con associazioni e singoli cittadini, per creare 
connessioni con le arti, il contemporaneo e la comunità.
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Questo pieghevole è certificato FSC 
La certificazione FSC garantisce che questi prodotti sono stampati su materiali provenienti
da foreste dove sono rispettati rigorosi standard ambientali, sociali ed economici.
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SGUARDI mira alla sostenibilità ambientale, sociale ed economica.
 
Consapevoli che le nostre progettazioni incidono sull’ambiente, 
progettiamo affinché l’impatto negativo prodotto sia il minore 
possibile e ci impegniamo a compensare le emissioni di CO2 
attraverso la partecipazione a progetti di rimboschimento e 
conservazione. 
 
Stiamo lavorando per realizzare percorsi di fruizione accessibili.
Aiutaci ad implementarli, suggerendo e creando insieme a noi 
buone pratiche sociali.
 
Creiamo cultura, consapevoli delle ricadute economiche 
positive che essa ha sul territorio.

SGUARDI

“Storie non ordinarie” continuerà ad essere il fil rouge 
della stagione 2023/2024. Storie vicine o lontane a quella 
di ciascuno di noi ma che si intersecano.  
 
Ogni vita è diversa, unica, non ordinaria, ed è qui che sta 
la bellezza, nella non ordinarietà della quotidianità. 
 
Storie di donne e uomini, che attraverso il loro racconto 
ci permettono di comprendere un pezzo di mondo che in 
qualche modo ci appartiene.

LA STAGIONE
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PRESENTAZIONE SGUARDI 2023/2024
28 settembre 2023 | ore 18:30
Villa Lascaris
Un incontro dedicato agli artisti e agli spettacoli in 
programma nella Stagione Sguardi - Storie non ordinarie 
2023/2024. Un’occasione per conoscere i temi portanti della 
stagione e tutti i segreti del dietro le quinte. 
 
A seguire, buffet offerto a tutti i presenti.
INGRESSO LIBERO



SID – FIN QUI TUTTO BENE

LA FABBRICA DEGLI STRONZI LO SCHIFO

BIGLIETTI LOCATION SPETTACOLI

SAVE THE LAST DANCE FOR MEIONICA

WHITE RABBIT RED RABBIT

IL TOUR BUONISTA

SENTIMENTO POPOLAREBALLROOM

18 gennaio 2024 | ore 21:00

16 maggio 2024 | ore 21:00

Barrocco Piazza SS.Pietro e Paolo, 3 Pianezza TO 

Villa Lascaris Via Lascaris, 4 Pianezza TO

Salone San Pancrazio Piazza S. Pancrazio, Pianezza TO

Multisala Lumiere Via Fratelli Rosselli, 19 Pianezza TO

Teatro Magnetto Via Alpignano, 113 Caselette TO

6 giugno 2024 | ore 21:00

21 aprile 2024 | ore 21:0021 marzo 2024 | ore 21:00

29 febbraio 2024 | ore 21:00

26 ottobre 2023 | ore 21:00

14 dicembre 2023 | ore 21:0030 novembre 2023 | ore 21:00

Barrocco

Barrocco Villa Lascaris

Salone San PancrazioBarrocco

Salone San Pancrazio

Barrocco

Teatro Magnetto Caselette Barrocco

GENERE: PROSA GENERE: PROSA

GENERE: DANZAGENERE: TEATRO DI NARRAZIONE - PROSA

GENERE: PROSA

DURATA: 60’ DURATA: 75’

DURATA: 140’DURATA: 55’

DURATA: 90’

PROVENIENZA: LIGURIA PROVENIENZA: VENETO

PROVENIENZA: MARCHE
PROVENIENZA: UMBRIA

PROVENIENZA: LOMBARDIA

Italiano. Origini algerine. 15 anni. Forse 16, forse 17. Veste sempre di bianco, 
perché il bianco è il colore del lutto per i musulmani. Vive come uno dei 
tanti ragazzi di una delle tante periferie dell’Occidente. Vive nel mondo 
drogato della società dello spettacolo. Ha ucciso. Probabilmente per noia. 
Sicuramente per uno scopo più alto.

di Girolamo Lucania
regia Girolamo Lucania
con Alberto Boubakar Malanchino
musica live e sound design di Ivan Bert e Max Magaldi
Il Cerchio di Gesso / Cubo Teatro APS
Spettacolo vincitore di In-Box 2023

Siamo attorno alla salma di una donna. I tre figli devono lavarla, truccarla 
e vestirla prima del funerale. Mentre la preparano ripercorrono piccoli 
episodi significativi della vita famigliare. Si tratta di eventi neutri ma 
sempre vissuti come terribili abusi, alibi perfetti per continuare una 
vita senza responsabilità. Per questi personaggi la colpa di ogni loro 
sofferenza, frustrazione e sventura è sempre attribuita a qualcun altro. 
 
di Francesco d’Amore, Luciana Maniaci
regia Kronoteatro, Maniaci d’Amore
con Tommaso Bianco, Francesco d’Amore, 
Luciana Maniaci, Maurizio Sguotti
compagnia Kronoteatro

Mogadiscio, Somalia, 20 marzo 1994, le 13:04. Ilaria Alpi, giornalista 
italiana del TG3 viene uccisa insieme al suo operatore Miran Hrovatin. 
A distanza di trent’anni da quell’omicidio, però, la maggioranza degli 
italiani ignora perfino l’esistenza della ventunesima regione italiana, della 
Somalia; ignora gli interessi, le speculazioni, i miliardi, gli “zeri” che gli 
italiani hanno guadagnato sulla pelle della popolazione; ma, soprattutto, 
ignora come e perché Ilaria Alpi sia stata ammazzata e da morta, umiliata 
dall’insabbiamento delle indagini.

di Stefano Massini | regia Giorgio Sangati
con Anna Tringali | produzione Teatro Bresci
scene Alberto Nonnato 

Alessandro Sciarroni lavora assieme ai danzatori Gianmaria Borzillo e 
Giovanfrancesco Giannini sui passi di un ballo bolognese chiamato Polka 
Chinata. Si tratta di una danza di corteggiamento eseguita in origine 
da soli uomini e risalente ai primi del ‘900: fisicamente impegnativa, 
quasi acrobatica, prevede che i danzatori abbracciati l’un l’altro, girino 
vorticosamente mentre si piegano sulle ginocchia quasi fino a terra.
Durante la serata, per chi lo desidera, possibilità di apprendere i passi della 
Polka Chinata attraverso un workshop condotto dagli stessi danzatori.

di Alessandro Sciarroni | regia Alessandro Sciarroni | con Gianmaria Borzillo 
e Gianfrancesco Giannini | compagnia Corpoceleste Associazione
Nell’ambito della rassegna diffusa We Speak Dance organizzata da
Piemonte Dal Vivo

Lungo la Ionica, come amano dire i calabresi, la ‘ndrangheta è come la 
polvere frutto dell’aridità: si posa ovunque, si insinua negli angoli più 
nascosti, sporca cose ed anime; la respiri senza accorgertene, è parte 
di gran parte di ciò che ti circonda; un sistema parassita in un sistema 
sociale, politico ed economico incapace di trovare soluzioni che, se non 
efficaci, siano almeno dignitose. 

di Alessandro Sesti
regia Alessandro Sesti
con Alessandro Sesti, Debora Contini, Federico Passaro, Federico Pedini
compagnia Sesti/Contini

Nassim Soleimanpour nel 2010, all’età di 29 anni, in un momento in cui non 
aveva possibilità di comunicare con l’esterno del suo Paese scrive un dialogo 
impossibile, un gioco teatrale contro ogni censura e ogni distanza geografica 
e culturale, un incontro ravvicinato che lascia tracce profonde, perché mette 
sullo stesso piano emotivo autore, attore e spettatore.
369gradi, produzione italiana di WHITE RABBIT RED RABBIT, in accordo 
con l’autore Nassim Soleimanpour, ha deciso di dedicare un intero anno 
di repliche alla creazione del fondo “Un anno per la libertà di scrittura”, 
indirizzato alla creazione di una residenza di drammaturgia rivolto a giovani 
autrici e autori iraniani

di Nassim Soleimanpour | traduzione Alessia Esposito | con Chiara Cardea
compagnia 369gradi srl

La storia di un uomo di sinistra in Italia, quindi una tragedia: una vicenda 
personale per raccontare una storia di generazioni che cambiano in un 
paese che resta immutato. Uno spettacolo di “propaganda satirica”.
IL TOUR BUONISTA è un progetto a sostegno di EMERGENCY.

di Massimiliano Loizzi
regia Massimiliano Loizzi
con Massimiliano Loizzi
produzione Ass. Cult. Mercanti Di Storie
Spettacolo selezionato nell’ambito del progetto “Fringe in Rete” 
del Torino Fringe Festival 2023

Il carattere e le alte temperature di una varietà di canzoni popolari nostrane 
e d’altri paesi. Canzoni orgogliosamente meticce, lealmente rubate ai loro 
paesi d’origine. Melodie sincere, a tutto core. Dalle sonorità balcaniche 
viriamo verso un valzer siciliano planando attraverso una rumba flamenca 
e una ballata messicana e proviamo ad atterrare con un caschè a ritmo di 
tango argentino.

con Camilla Barbarito - voce | Fabio Marconi - chitarra | Associazione 
Culturale Sciami Cromatici

Con il patrocinio del Comune di Caselette 
In collaborazione con Associazione Teatrale Messinscena

Ballroom è una progetto nomade che coinvolge le comunità, un’esperienza 
in cui persone di diverse generazioni si riuniscono attraverso la danza.
Un rettangolo di sedie è la cornice in cui la performance prende vita: la sala 
da ballo come contenitore della memoria, che qui si arricchisce di elementi 
pop e di richiami al mondo dello speed dating.
 
di Chiara Frigo | regia Chiara Frigo con i partecipanti al laboratorio 
realizzato in collaborazione con Corto Circuito - Piemonte dal Vivo, 
Lavanderia a Vapore, Progetto Zoran, Tecnologia Filosofica e Associazione 
Andromeda | Chiara Frigo / Zebra Cultural Zoo
Nell’ambito della rassegna diffusa We Speak Dance organizzata da 
Piemonte Dal Vivo

VAJONTS 23
9 ottobre 2023 | ore 21:00
Multisala Lumiere
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GENERE: TEATRO DI NARRAZIONE
DURATA: 90’ PROVENIENZA: NAZIONALE

A sessant’anni dalla frana del Vajont che costò la vita a duemila persone, 
in oltre cento luoghi in Italia e in Europa grazie all’impegno di una 
moltitudine di artisti, Teatri, Centri di produzione, Compagnie di ricerca 
e del Teatro Ragazzi, Associazioni, Amministrazioni, andrà in scena 
contemporaneamente il ricordo di un momento tragico della storia 
collettiva del Paese.

curata da Marco Paolini con la collaborazione di Marco Martinelli  
per La Fabbrica del Mondo, realizzato da Jolefilm 
in collaborazione con Fondazione Vajont  
regia Silvia Mercuriati a cura di Progetto Zoran

- INTERO:   18€ 

- RIDOTTO:   15€
Puoi utilizzare il tuo bonus docente o 18APP

- ABBONAMENTO:  120€

INFO E PRENOTAZIONI

TLC TEATRO via Mazzini, 4 Pianezza TO

www.sguardi.art

GENERE: MUSICAGENERE: DANZA DURATA: 60’DURATA: 60’
PROVENIENZA: LOMBARDIAPROVENIENZA: VENETO

GENERE: PROSA DURATA: 60’
PROVENIENZA: PIEMONTE

GENERE: PROSA DURATA: 70’
PROVENIENZA: INTERNAZIONALE

Omicidio non casuale di Ilaria Alpi nella nostra ventunesima regione

Under 25, over 60, associazioni convenzionate
con la Stagione, associati Progetto Zoran.

Abbonamento a tutti gli spettacoli della 
Stagione Teatrale Sguardi.

www.sguardi.art
328 7398987

sguardi@progettozoran.com 


